34MA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A
NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO
Dal Vangelo secondo Matteo (25,31-46)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. 
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. 
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. 
E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».

SPERANZA DI GLORIA
Il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria
con tutti i suoi angeli
(Mt 25,31)
Grande raccolta di salvati
è il Regno beato dei cieli;
ritorno di ogni uomo nel seno
del Padre da cui è uscito.
 
Il Regno di Dio è vocazione dell’uomo,
lievito nel cuore che fa fermentare
la vita soffocata dal male,
per diventare pane che sazia.
 
Rete gettata nel mare della morte
per risuscitare i prigionieri delle tenebre;
seme di vita posto nei cuori di pietra
per far sbocciare l’amore.
 
Perla preziosa per l’anima redenta,
tesoro nascosto nel campo del mondo,
lampada di luce che accende
la salvezza nei cuori in attesa.
 
Casa sulla roccia contro la tempesta,
sale che assapora l’amaro gusto
della vita, soggiogata nel regno
delle ombre mortali, vuote di speranza.
 
È il Cristo il Signore del nuovo Regno
che riconduce al Padre i figli dispersi,
corteo trionfale di vittoria, uomini vivi,
riscattati dalla vanità della non vita.
 
Regno di amore e di pace sicura
che ristabilisce la verità e la giustizia,
perché Dio sia il Padre di tutti
e il Figlio regni nei cuori redenti.
 
È un Regno che si costruisce ogni giorno
con paziente amore e carità solerte:
pietra su pietra, per vincere la resistenza
del cuore, assuefatto alla morte.
 
E Gesù prende il volto dell’affamato
e dell’assetato di giustizia; i miseri
si rallegrano del lieto annuncio e
il ferito sulla strada è fasciato con amore.
 
Il prigioniero, visitato, ritorna libero
perché è finita la schiavitù; è promulgata
l’era della misericordia del Signore,
consolatore di tutti gli afflitti.
 
Ricevono la corona di gloria
quelli che erano rivestiti di cenere,
consacrati re con l’olio di letizia,
per essere a lode della sua gloria.
 
Il Regno è la vita eterna,
il Re è Gesù morto e risorto in noi,
speranza di gloria immortale.
E noi: re, sacerdoti e profeti con Lui!
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